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LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 15 febbraio 2010, n. 4.

Interventi regionali a sostegno dei costi dell’energia elet-
trica per le utenze domestiche. Modificazione alla legge
regionale 18 gennaio 2010, n. 2.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga

la seguente legge:

CAPO I
INTERVENTI REGIONALI A SOSTEGNO 
DEI COSTI DELL’ENERGIA ELETTRICA 

PER LE UTENZE DOMESTICHE

Art. 1
(Finalità)

1. Al fine di sostenere la spesa delle famiglie valdostane
per l’elevato fabbisogno energetico connesso alla vita in
ambiente montano, la presente legge disciplina gli inter-
venti regionali a sostegno dei costi sostenuti per l’acqui-
sto di energia elettrica da parte dei titolari di utenze do-
mestiche destinate ad abitazione principale, come risul-
tanti dalla residenza anagrafica, ubicate in Valle
d’Aosta.

2. Gli interventi regionali consistono nel rimborso alle im-
prese fornitrici di energia elettrica degli oneri conse-
guenti all’applicazione di uno sconto pari al 30 per cen-
to, direttamente praticato in bolletta, sul costo relativo
alla componente energia, determinato periodicamente,
nell’ambito del prezzo di riferimento, dall’Autorità per
l’energia elettrica e il gas.

Art. 2
(Soggetti beneficiari)

1. Hanno diritto allo sconto in bolletta, nella misura indi-

PARTE PRIMA PREMIÈRE PARTIE

TESTO UFFICIALE
TEXTE OFFICIEL

LOIS ET RÈGLEMENTS

Loi régionale n° 4 du 15 février 2010,

portant aides régionales pour les dépenses d’énergie do-
mestique et modifiant la loi régionale n° 2 du 18 janvier
2010.

LE CONSEIL RÉGIONAL

a approuvé ;

LE PRÉSIDENT DE LA RÉGION

promulgue

la loi dont la teneur suit :

CHAPITRE IER

AIDES RÉGIONALES 
POUR LES DÉPENSES 

D’ÉNERGIE DOMESTIQUE

Art. 1er

(Finalité)

1. Afin d’aider les familles valdôtaines à supporter les frais
liés aux besoins en énergie, qui sont plus élevés en zone
de montagne, la présente loi réglemente les aides régio-
nales visant à financer une partie des dépenses d’énergie
engagées par les titulaires d’un contrat de fourniture
d’énergie pour leur résidence principale, lorsque celle-ci
est située en Vallée d’Aoste, d’après les registres de la
population.

2. Les aides régionales consistent dans le versement aux
fournisseurs d’énergie électrique de la somme corres-
pondant au rabais de 30 p. 100 du coût de l’énergie ap-
pliqué directement sur la facture, ledit coût étant fixé
périodiquement par l’Autorité pour l’énergie électrique
et le gaz dans le cadre du prix de référence.

Art. 2
(Bénéficiaires)

1. Peuvent bénéficier du rabais au sens de l’art. 1er ci-des-



cata all’articolo 1, gli utenti che acquistano energia elet-
trica, fino ad un limite massimo di 6 kW nominali di po-
tenza impegnata, da imprese che svolgono attività di
vendita sul mercato valdostano e che hanno stipulato
con la Regione apposita convenzione, regolante i rap-
porti reciproci, sulla base di uno schema-tipo approvato
con deliberazione della Giunta regionale entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge.

2. Il limite di cui al comma 1 è derogabile qualora gli uten-
ti comprovino, allegando idonea documentazione, che la
maggior potenza è necessaria al funzionamento di appa-
recchiature sanitarie e di mobilità ad uso di soggetti di-
versamente abili o di apparecchiature medico-terapeuti-
che, alimentate ad energia elettrica, necessarie per il
mantenimento in vita di persone che versano in gravi
condizioni di salute.

Art. 3
(Applicazione dello sconto)

1. I soggetti beneficiari sono tenuti a presentare alle impre-
se di cui all’articolo 2, comma 1, apposita domanda
conforme al modello, approvato con deliberazione della
Giunta regionale, attestante il possesso dei requisiti pre-
visti dalla presente legge e a comunicare per iscritto,
senza ritardo, ogni mutamento dei predetti requisiti. 

2. Le imprese di cui all’articolo 2, comma 1, riconoscono
il beneficio con decorrenza dalla data della domanda,
mediante accredito effettuato non oltre la terza bolletta
successiva alla medesima data.

Art. 4
(Disposizioni transitorie)

1. Fatta salva la diversa volontà da parte delle imprese di
cui all’articolo 2, comma 1, da comunicare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, sono rinnovate per tre anni, a far data dal 1° gennaio
2010, le convenzioni stipulate ai sensi degli articoli 38,
comma 2, della legge regionale 15 aprile 2008, n. 9
(Assestamento del bilancio di previsione per l’anno fi-
nanziario 2008, modifiche a disposizioni legislative, va-
riazioni al bilancio di previsione per l’anno finanziario
2008 e a quello pluriennale per il triennio 2008/2010), e
8 della legge regionale 23 gennaio 2009, n. 1 (Misure
regionali straordinarie ed urgenti in funzione anti-crisi
per il sostegno alle famiglie e alle imprese). In tal caso,
sono fatte salve le domande già presentate alle predette
imprese e lo sconto di cui all’articolo 2, comma 1, è ap-
plicato a far data dal 1° gennaio 2010 mediante accredi-
to effettuato non oltre la terza bolletta successiva alla
medesima data.

2. In deroga a quanto previsto all’articolo 3, comma 2, lo
sconto di cui all’articolo 1, comma 2, si applica, a far

sus, les personnes qui achètent l’énergie électrique, jus-
qu’à concurrence de 6 kW nominaux de puissance enga-
gée, des entreprises qui vendent l’électricité sur le mar-
ché valdôtain et ont signé une convention régissant leurs
relations avec la Région autonome Vallée d’Aoste, rédi-
gée selon le modèle approuvé par délibération du
Gouvernement régional dans les trente jours qui suivent
la date d’entrée en vigueur de la présente loi.

2. Il peut être dérogé au plafond visé au premier alinéa du
présent article si les clients intéressés joignent à leur de-
mande les pièces justificatives servant à prouver qu’une
puissance supérieure est nécessaire au fonctionnement
des équipements sanitaires et de mobilité destinés aux
personnes handicapées, ainsi que des équipements mé-
dicaux et thérapeutiques à alimentation électrique, indis-
pensables à la survie des personnes qui se trouvent dans
de graves conditions de santé.

Art. 3
(Application du rabais)

1. Pour bénéficier du rabais en question, les intéressés doi-
vent présenter aux entreprises visées au premier alinéa
de l’art. 2 de la présente loi une demande ad hoc, établie
selon le modèle approuvé par délibération du
Gouvernement régional et attestant qu’ils réunissent les
conditions requises par la présente loi. Par ailleurs, ils
doivent s’engager à communiquer, par écrit et sans dé-
lai, tout changement des conditions susdites.

2. Les entreprises visées au premier alinéa de l’art. 2 de la
présente loi appliquent le rabais en cause à compter de
la date de la demande susdite et le montant y afférent fi-
gurera au plus tard sur la troisième facture qui suit ladite
date.

Art. 4
(Dispositions transitoires)

1. Les conventions passées au sens du deuxième alinéa de
l’art. 38 de la loi régionale n° 9 du 15 avril 2008
(Réajustement du budget prévisionnel 2008, modifica-
tion de mesures législatives, ainsi que rectification du
budget prévisionnel 2008 et du budget pluriannuel
2008/2010) et de l’art. 8 de la loi régionale n° 1 du 23
janvier 2009 (Mesures régionales extraordinaires et ur-
gentes pour la lutte contre la crise et pour le soutien aux
familles et aux entreprises) sont reconduites pour trois
ans, à compter du 1er janvier 2010, sauf dispositions
contraires adoptées par les entreprises visées au premier
alinéa de l’art. 2 de la présente loi et communiquées
dans les trente jours qui suivent l’entrée en vigueur de
celle-ci. Les demandes déjà présentées à ladite date de-
meurent valables et le rabais visé au premier alinéa de
l’art. 2 de la présente loi est appliqué à compter du 1er

janvier 2010 (le montant y afférent figurera au plus tard
sur la troisième facture qui suit ladite date).

2. Par dérogation aux dispositions du deuxième alinéa de
l’art. 3 de la présente loi, le rabais visé au deuxième ali-
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data dal 1° gennaio 2010, agli utenti che presentino la
relativa domanda entro il 30 giugno 2010.

Art. 5
(Abrogazioni)

1. Sono abrogati gli articoli 38 della l.r. 9/2008 e 8 della
l.r. 1/2009.

Art. 6
(Disposizioni finanziarie)

1. L’onere derivante dall’applicazione della presente legge
è determinato complessivamente in annui euro
2.000.000 a decorrere dall’anno 2010.

2. L’onere di cui al comma 1 trova copertura nello stato di
previsione della spesa del bilancio di previsione della
Regione per il triennio 2010/2012 nell’unità previsiona-
le di base 1.08.02.11 (Altri interventi di assistenza so-
ciale) e al suo finanziamento si provvede mediante l’uti-
lizzo delle risorse iscritte nell’unità previsionale di base
1.16.02.10 (Fondo globale di parte corrente) a valere
sull’apposito accantonamento previsto al punto E.3.
(Contenimento dei costi dell’energia elettrica) dell’alle-
gato 2/A al medesimo bilancio.

3. Per l’applicazione del presente articolo, la Giunta regio-
nale è autorizzata ad apportare, con propria deliberazio-
ne, su proposta dell’assessore competente in materia di
bilancio, le occorrenti variazioni al bilancio.

CAPO II
MODIFICAZIONE ALLA LEGGE REGIONALE 

18 GENNAIO 2010, N. 2, E DISPOSIZIONE FINALE

Art. 7
(Modificazione all’articolo 4 della 

legge regionale 18 gennaio 2010, n. 2)

1. Al termine del primo periodo del comma 2 dell’articolo
4 della legge regionale 18 gennaio 2010, n. 2 (Proroga,
per l’anno 2010, delle misure straordinarie ed urgenti in
funzione anti-crisi per il sostegno alle famiglie e alle
imprese di cui alla legge regionale 23 gennaio 2009, n.
1, ed altri interventi), le parole: “per un importo pari al
dovuto per l’annualità 2009” sono soppresse.

Art. 8
(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell’arti-
colo 31, comma terzo, dello Statuto speciale per la Valle
d’Aosta ed entrerà in vigore il giorno successivo a quel-
lo della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della
Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla

néa de l’art. 1er est appliqué, à compter du 1er janvier
2010, aux clients qui présentent la demande y afférente
au plus tard le 30 juin 2010.

Art. 5
(Abrogations)

1. L’art. 38 de la LR n° 9/2008 et l’art. 8 de la LR
n° 1/2009 sont abrogés.

Art. 6
(Dispositions financières)

1. La dépense globale dérivant de l’application de la pré-
sente loi est fixée à 2 000 000 d’euros par an à compter
de 2010.

2. La dépense visée au premier alinéa du présent article est
couverte par les crédits inscrits à l’état prévisionnel des
dépenses du budget prévisionnel 2010/2012 de la
Région, dans le cadre de l’unité prévisionnelle de base
1.08.02.11 (Autres mesures d’aide sociale), et financée
par les crédits inscrits dans le cadre de l’unité prévision-
nelle de base 1.16.02.10 (Fonds global pour le finance-
ment des dépenses ordinaires), à valoir sur les fonds
prévus à cet effet au point E.3. (Maîtrise des dépenses
d’énergie électrique) de l’annexe 2/A dudit budget.

3. Aux fins de l’application de la présente loi, le
Gouvernement régional est autorisé à délibérer, sur pro-
position de l’assesseur régional compétent en matière de
budget, les rectifications du budget qui s’avèrent néces-
saires.

CHAPITRE II
MODIFICATION DE LA LOI RÉGIONALE N° 2 

DU 18 JANVIER 2010 ET DISPOSITION FINALE

Art. 7
(Modification de l’art. 4 de la 

loi régionale n° 2 du 18 janvier 2010)

1. À la fin de la première phrase du deuxième alinéa de
l’art. 4 de la loi régionale n° 2 du 18 janvier 2010 por-
tant prorogation, au titre de 2010, des dispositions de la
loi régionale n° 1 du 23 janvier 2009 (Mesures extraor-
dinaires et urgentes pour la lutte contre la crise et pour
le soutien aux familles et aux entreprises) et adoption de
mesures supplémentaires, les mots : « pour un montant
égal à la somme due pour 2009 » sont supprimés.

Art. 8
(Déclaration d’urgence)

1. La présente loi est déclarée urgente aux termes du troi-
sième alinéa de l’art. 31 du Statut spécial pour la Vallée
d’Aoste et entrera en vigueur le jour qui suit celui de sa
publication au Bulletin officiel de la Région.

Quiconque est tenu de l’observer et de la faire observer
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osservare come legge della Regione autonoma Valle
d’Aosta.

Aosta, 15 febbraio 2010.

Il Presidente
ROLLANDIN

____________

comme loi de la Région autonome Vallée d’Aoste.

Fait à Aoste, le 15 février 2010.

Le président,
Augusto ROLLANDIN

____________
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Disegno di legge n. 81
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– presentato al Consiglio regionale in data 12.01.2010;

– assegnato alla IVa Commissione consiliare permanente in data
15.01.2010;
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– esaminato dalla IVa Commissione consiliare permanente, con
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REUR;

– approvato dal Consiglio regionale nella seduta del 10.02.2010,
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TRAVAUX PRÉPARATOIRES

Projet de loi n° 81

– à l’initiative du Gouvernement régional (délibération n° 7 du
08.01.2010) ;

– présenté au Conseil régional en date du 12.01.2010 ;

– soumis à la IVe Commission permanente du Conseil en date du
15.01.2010 ;

– soumis à la Commission des affaires générales aux fins de
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Région, en date du 15.01.2010 ;

– examiné par la IIe Commission permanente du Conseil – avis
en date du 01.02.2010 ;

– examiné par la IVe Commission permanente du Conseil – avis
en date du 26.01.2010 et rapport du Conseiller EMPEREUR ;

– approuvé par le Conseil régional lors de la séance du
10.02.2010, délibération n° 1036/XIII ;

– transmis au Président de la Région en date du 15.02.2010.

Le seguenti note, redatte a cura dell’Ufficio del Bollettino uffi-
ciale hanno il solo scopo di facilitare la lettura delle disposizio-
ni di legge richiamate. Restano invariati il valore e l’efficacia
degli atti legislativi qui trascritti.

NOTE ALLA LEGGE REGIONALE 
15 FEBBRAIO 2010, N. 4.

Nota all’articolo 4:
(1) L’articolo 38, comma 2, della legge regionale 15 aprile 2008,

n. 9 prevede quanto segue:

«2. Gli interventi regionali consistono nel rimborso alle im-
prese fornitrici di energia elettrica degli oneri conseguenti
all’applicazione di uno sconto pari al 30 per cento, diret-
tamente praticato in bolletta sul costo relativo alla compo-
nente energia, determinato, nell’ambito del prezzo di rife-
rimento, dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas.».

(2) L’articolo 8 della legge regionale 23 gennaio 2009, n. 1, fatto
salvo quanto previsto dall’articolo 4, comma 2, della presente
legge, prevedeva quanto segue:

«Art. 8
(Interventi regionali per il contenimento 

dei costi dell’energia elettrica. 
Legge regionale 15 aprile 2008, n. 9)

1. Al fine di sostenere i redditi delle famiglie, le disposizioni
di cui all’articolo 38 della legge regionale 15 aprile
2008, n. 9 (Assestamento del bilancio di previsione per
l’anno finanziario 2008, modifiche a disposizioni legisla-
tive, variazioni al bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2008 e a quello pluriennale per il triennio
2008/2010), relative agli interventi regionali a sostegno
dei costi per l’acquisto di energia elettrica, si applicano
per gli anni 2008 e 2009.

2. La Giunta regionale approva lo schema-tipo di convenzio-
ne di cui all’articolo 38, comma 3, lettera b), della l.r.
9/2008 entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

3. Il comma 4 dell’articolo 38 della l.r. 9/2008 è abrogato.
4. Il limite di 6 kW nominali, di cui all’articolo 38, comma 3,

della l.r. 9/2008, è derogabile qualora la maggior potenza
sia necessaria al funzionamento di apparecchiature sani-
tarie e di mobilità ad uso di soggetti diversamente abili,
nonché agli utenti domestici presso i quali sono presenti
persone che versano in gravi condizioni di salute, tali da
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richiedere l’utilizzo di apparecchiature medico terapeuti-
che, alimentate ad energia elettrica, necessarie per il loro
mantenimento in vita.».

Nota all’articolo 5:
(3) L’articolo 38 della legge regionale 15 aprile 2008, n. 9, fatto

salvo quanto previsto dall’articolo 4, comma 2, della presente
legge, prevedeva quanto segue:

«Art. 38
(Interventi regionali per il contenimento 

dei costi dell’energia elettrica)

1. Al fine di sostenere la spesa delle famiglie valdostane,
gravata dall’elevato fabbisogno energetico connesso alla
vita in ambiente montano, il presente articolo disciplina
gli interventi regionali a sostegno dei costi per l’acquisto
di energia elettrica da parte dei titolari di utenze domesti-
che destinate ad abitazione principale ubicate in Valle
d’Aosta, per l’anno 2008, a decorrere dal 1° gennaio.

2. Gli interventi regionali consistono nel rimborso alle im-
prese fornitrici di energia elettrica degli oneri conseguenti
all’applicazione di uno sconto pari al 30 per cento, diret-
tamente praticato in bolletta sul costo relativo alla compo-
nente energia, determinato, nell’ambito del prezzo di rife-
rimento, dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas.

3. Hanno diritto allo sconto in bolletta, nella misura indicata
al comma 2, gli utenti che acquistano energia elettrica, fi-
no ad un massimo di 6 kW nominali di potenza impegnata,
da imprese che:
a) svolgono attività di vendita sul mercato valdostano;
b) hanno stipulato con la Regione apposita convenzione,

regolante i rapporti reciproci, sulla base di uno sche-
ma-tipo approvato con deliberazione della Giunta re-
gionale, entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, con la quale è altresì indivi-

duata, ai sensi dell’articolo 8 della l.r. 45/1995, la
struttura regionale competente.

4. 
5. L’onere derivante dall’applicazione del presente articolo

è determinato, per l’anno 2008, in euro 3.000.000 e trova
copertura nello stato di previsione della spesa del bilancio
della Regione per l’anno 2008 e di quello pluriennale per
il triennio 2008/2010 nell’obiettivo programmatico
2.2.2.15. (Interventi per la valorizzazione delle risorse
energetiche).

6. Al finanziamento dell’onere di cui al comma 5, si provve-
de mediante l’utilizzo delle risorse iscritte negli stessi bi-
lanci nell’obiettivo programmatico 3.1. (Fondi globali), al
capitolo 69000 (Fondo globale per il finanziamento di
spese correnti), per euro 3.000.000 a valere sull’apposito
accantonamento previsti al punto B.1.4. dell’allegato n. 1
agli stessi bilanci.

7. Per l’applicazione del presente articolo, la Giunta regio-
nale è autorizzata ad apportare, con propria deliberazio-
ne, su proposta dell’assessore competente in materia di
bilancio, le occorrenti variazioni al bilancio.».

Nota all’articolo 7:
(4) Il comma 2 dell’articolo 4 della legge regionale 18 gennaio

2010, n. 2 prevedeva quanto segue:

«2. Per l’anno 2010, in deroga alle normative vigenti, i nuclei
familiari che si trovino nelle condizioni economiche di cui
all’articolo 6, comma 1, della l.r. 1/2009 possono benefi-
ciare dell’esenzione dal pagamento della tassa raccolta e
smaltimento rifiuti solidi urbani e della tariffa per il servi-
zio idrico integrato per un importo pari al dovuto per
l’annualità 2009. Le ulteriori modalità di attuazione delle
disposizioni di cui al presente comma sono definite dalla
Giunta regionale con propria deliberazione da adottare di
intesa con il Consiglio permanente degli enti locali.».




